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Svelato quello che sarà il nuo-
vo volto della Città della Musi-
ca di Lugano. Il progetto «Pus-
sar» dello studio basilese Ar-

chitecture Club si è aggiudica-
to il concorso che darà vita al 
nuovo polo culturale nell’area 
dello stabile RSI a Besso. Tra le 
principali novità anche una sa-

la prove per grandi orchestre 
e una piazza, che sarà il cuore 
pulsante (e aggregativo) 
dell’intero progetto. L’obietti-
vo: terminare i lavori nel 2028.

Lugano, ecco il tuo polo musicale 
BESSO / Scelto il progetto che gli darà vita: è «Pussar» dello studio Architecture Club

/ NONELLA  A PAGINA 9 
© ARCHITECTURE CLUB

Chiaro sì alla riforma fiscale 
in attesa del voto popolare 
GRAN CONSIGLIO / Approvate a larga maggioranza le modifiche 
alla legge tributaria che, tramite sgravi, compenseranno l’aumento 
del moltiplicatore al 100% - La sinistra annuncia battaglia alle urne 
mentre il Centro si è astenuto in blocco / CARCANO  A PAGINA 3

Dopo una lunga battaglia in 
aula, il Gran Consiglio ha da-
to il suo verdetto: un chiaro sì 
alla riforma fiscale inizialmen-
te proposta dal Governo e poi 
ritoccata dalla Commissione 
gestione e finanze. Il pacchet-
to da 45 milioni permetterà di 

neutralizzare il ritorno del 
moltiplicatore al 100% e preve-
de quattro misure per sgrava-
re i lavoratori, gli alti redditi, 
le successioni aziendali e il ri-
tiro dei capitali della previden-
za. La sinistra ha già conferma-
to il lancio di un referendum: 
la battaglia si sposta alle urne. 

Colpi di scena 
o normalità? 
È il momento 
del giudizio 
BERNA /  
/  FARANDA  A PAGINA4 

Oggi si decide. 

L’attesa è finita. Jans o Pult 
al posto di Berset? E Cassis, 
attaccato dal verde Andrey, 
sarà riconfermato? Se sì, co-
me? Dopo le immancabili 
speculazioni, le voci di veri 
o presunti piani segreti, og-
gi a Palazzo è il giorno della 
verità. A partire dalle 8 l’As-
semblea federale si riuni-
sce per l’elezione del Con-
siglio federale per la legisla-
tura 2023-2027. Lo scenario 
più probabile è che i sei 
«ministri» uscenti saranno 
riconfermati. In casa socia-
lista il confronto è aperto. 
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Dall’abbandono alla rinascita 
STABIO /  
Appartamenti, servizi 
per la comunità e un 
aparthotel: il terreno  
ex Rapelli torna a vivere 
/ LIPPMANN  A PAGINA 13 Immobiliare, ma non solo.

Officine FFS, verso altri ricorsi 
CASTIONE /  
Biasca e i contadini pronti 
ad impugnare la licenza,  
confermati nel frattempo 
i 360 impieghi e i contenuti 
/ DEL DON  A PAGINA 14 Il cantiere del sito industriale.

Il bilancio di Martin Blaser 
FC LUGANO /  
Intervista al CEO 
del club bianconero: 
«C’è troppa negatività 
per i risultati sportivi» 
/SOLARI  A PAGINA 23 In carica dal 2021.

Le «soft commodities», ossia 
le materie prime alimentari, 
stanno dando un contributo 
rilevante all’incremento del 
costo della vita a livello mon-
diale, condizionando così ac-
quisti, scelte alimentari e abi-
tudini di vita. L’evoluzione dei 

prezzi ha avuto dimensioni ri-
levanti: +13% il grano negli ul-
timi 3 anni, +37% il riso, +16% il 
mais, +34% la soia, +60% il ca-
cao, con un +65% solo da inizio 
2023 dopo una precedente 
flessione, +91% il caffè, +65% lo 
zucchero, +190% il succo di 
arancia, +52% il bestiame.

Prodotti alimentari, 
i prezzi si impennano 
ECONOMIA /   TRUCCO A PAGINA 19

Conti luganesi 
Le ricette 
della politica 
GESTIONE /  
/   A PAGINA 10

In vista del prossimo Con-
siglio comunale, sono arri-
vati i rapporti della Gestio-
ne relativi al Preventivo 
2024 e al Piano finanziario. 
Al loro interno delle ricet-
te, a volte discordanti, su 
come risparmiare.

Costi lievitati a sorpresa 
La Gestione scrive  
al controllo cantonale 
FINANZE /  
/  GIANINAZZI  A PAGINA 8 

Nel corso degli anni i costi per il Centro po-
livalente di Camorino, la scuola di Mezza-
na e il Centro studi di Lugano sono lievitati 
in maniera sensibile rispetto a quanto ini-
zialmente preventivato. La Commissione 
gestione e finanze vuole evitare il ripetersi 
di simili episodi e ha deciso di scrivere al 
Controllo cantonale delle finanze. 

«Hamas è da vietare» 
Gli Stati seguono  
il Consiglio federale 
CAMERE /  
/   A PAGINA 6 

Il Consiglio degli Stati, allineandosi al Con-
siglio federale (che già prevede di elaborare 
un’apposita legge), ha deciso di catalogare 
Hamas come organizzazione terroristica. La 
mozione è stata accolta tacitamente, ma il 
«senatore» Carlo Sommaruga si è detto con-
trario. Per il socialista ginevrino, la Svizzera 
rischia di subire pressioni internazionali.

L’EDITORIALE 

LA SVOLTA 
ENERGETICA 
NON SARÀ 
PER DOMANI 

Generoso Chiaradonna

N on sarà una pas-
seggiata di salute, 
di questo bisogna 
essere coscienti 

per evitare pericolosi equi-
voci soprattutto nei con-
fronti delle generazioni più 
giovani e per non farci male-
dire da quelle che verranno 
in futuro. La prospettata 
transizione da fonti energe-
tiche prevalentemente fos-
sili (idrocarburi) a fonti 
esclusivamente rinnovabili 
(vento, sole e acqua) è dove-
rosa sì - come civiltà umana 
non possiamo continuare a 
bruciare combustibili fossili 
come se non ci fosse un do-
mani -, ma rischia di essere 
soltanto declamatoria. Un 
modo per lavarsi la coscien-
za - ci abbiamo provato - e 
andare avanti come se nulla 
fosse. La prova è data dalla 
bozza finale proposta dai 
partecipanti alla COP28 sul 
clima a Dubai, una sorta di 
piatto che deve piacere a ve-
gani, vegetariani e carnivori. 
Anzi, per continuare con la 
metafora, affinché ci fosse 
unanimità attorno al docu-
mento finale ognuno dei fir-
matari si è dovuto convince-
re di aver imposto la propria 
ricetta preferita all’altro. Da 
qui ore di discussione per 
decidere rigorosamente 
all’ultimo minuto, a propo-
sito dell’abbandono dei 
combustibili fossili, se usare 
il termine inglese phase-out 
(eliminazione graduale) o 
phase-down (riduzione gra-
duale). Sembra una questio-
ne di lana caprina linguisti-
ca, ma è invece vitale per i 
/ SEGUE A PAGINA 27
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1 minuto 
Lo Stralisco 
si veste 
per Natale 

Novità 
Le feste natalizie vestono Lo 
Stralisco in via la Santa a 
Viganello. Dal 6 dicembre, 
infatti, le due sale della libreria 
e la vetrina sono stati 
addobbati a tema con luci, 
decorazioni e alberi di Natale 
illuminati. Inoltre, nel corso 
del mese di dicembre, vi sarà 
un particolare calendario 
dell’Avvento con libri in regalo 
e buoni sconto. 

PARADISO 
Il Municipio di Paradiso ha 
celebrato con una 
manifestazione ufficiale i 
numerosi concittadini 
impegnati in attività di 
volontariato sul suo territorio. 
L’incontro ha messo in 
evidenza la vicinanza tra il 
Comune e coloro che 
supportano gli operatori 
impegnati nella comunità, 
come nella casa 
medicalizzata per anziani 
Residenza Paradiso, oltre a 
dedicarsi al sostegno delle 
attività didattiche, culturali e 
sportive. 

LAMONE 
La sezione PLR di Lamone 
organizza oggi dalle 18.30 un 
aperitivo al ristorante 
Osteria Rustico. Sarà 
l’occasione per incontrare i 
municipali e i consiglieri 
comunali in carica, nonché 
scambiarsi idee e proposte di 
interesse comunale o 
semplicemente bere un 
bicchiere in compagnia. 

BIBLIOTECA DEI RAGAZZI 
La Biblioteca dei ragazzi, in 
via Besso 13 a Lugano, 
organizza oggi alle 15.30 un 
racconto in musica dal titolo 
«Una storia di Natale» 
narrato da Sara e dedicato ai 
bambini dai 4 agli 8 anni. 
Entrata libera. Domani, 
invece, alle 10 andrà in scena 
l’evento «Natale si avvicina 
con piccole storie a 
sorpresa» per i bambini che 
non frequentano ancora la 
scuola dell’infanzia.

Svelato il nuovo volto 
della Città della Musica 
LUGANO / Il progetto «Pussar» dello studio basilese Architecture Club si è aggiudicato il concorso che darà vita  
al nuovo polo culturale a Besso – Tra le principali novità ci sarà anche una sala prove per grandi orchestre 

Nico Nonella 

Lo scorso marzo era arrivata la 
tanto attesa conferma politi-
ca: la Città della Musica si farà. 
E dopo il via libera del Legisla-
tivo dello scorso marzo alla 
convenzione che regola il pas-
saggio di proprietà degli edifi-
ci di Besso dalla SSR alla Città 
di Lugano e quella per cui gli 
stabili verranno dati in diritto 
di superficie per 99 anni al 
Conservatorio, ieri è stato pre-
sentato il progetto vincitore 
del concorso, ossia quello in-
caricato di dare un «volto» fi-
nale alla Città della musica lu-
ganese. A primeggiare sui 12 
candidati è stato il progetto 
«Pussar», presentato dello stu-
dio basilese Architecture Club 
degli architetti Pawel Krze-
minski e Karolina Slawecka.   

L’obiettivo della Città della 
Musica, ha affermato la presi-
dente della Fondazione Con-
servatorio della Svizzera ita-
liana, Ina Piattini Pelloni, è 
«creare un polo musicale e cul-
turale che s’inserisce da un la-
to nel tessuto del territorio e 
dall’altro funge da aggregato-
re per le eccellenze musicali si-
tuate nel territorio», ossia i tre 
dipartimenti del Conservato-
rio della Svizzera italiana, la 
Fonoteca nazionale – che co-
struirà la sua sede proprio ac-
canto –, l’Orchestra della Sviz-
zera italiana, i Barocchisti, la 
RSI, Sonart, senza contare en-
ti, associazioni e fondazioni, 
docenti e studenti.  

Ed è proprio in questa di-
rezione che è andato il proget-
to vincitore, selezionato dal-
la giuria dopo tre giorni di la-
vori. La nuova Città sarà infat-
ti  uno spazio aperto e sociale 
che s’inserirà nel quartiere ed 
un punto d’incontro non so-
lo per musicisti e musicofili, 
ma anche per allievi e studen-
ti, siano piccoli, giovani o an-
ziani, e tutte le persone che 
vorranno varcare le soglie del-
la futura città ed avvicinarsi 
alla musica. 

Soddisfazione è stata espres-

sa anche dal vicesindaco di Lu-
gano, Roberto Badaracco, il 
quale ha spiegato che la visio-
ne a lungo termine è quella di 
un centro di competenze mu-
sicali con le eccellenze canto-
nali ma non solo, con il LAC co-
me anello finale di questa ca-
tena. «Come una vera città, 
questo progetto è caratteriz-
zato da sinergie che sono sta-
te estese anche alla popolazio-
ne» gli ha fatto eco la direttri-
ce del DECS, Marina Carobbio. 
E infatti, una delle novità pre-
viste da «Pussar» (vedi artico-
lo a lato) è la creazione di un 
grande parco che prenderà 
(anche) il posto dei parcheggi 
in superficie. 

«Viviamo in un Paese litigio-
so, appena qualcuno realizza 
un progetto il primo pensiero 
è quello di mettergli i bastoni 
tra le ruote. Questo progetto, 
invece, è un piccolo miracolo: 
per una volta ha messo tutti 
d’accordo e tutti vogliono la-
vorare per andare nella stessa 
direzione», ha commentato 
Giancarlo Dillena, vicepresi-
dente del Consiglio di fonda-
zione del Conservatorio.

Il cuore pulsante della nuova Città. © ARCHITECTURE CLUB

Ma quali sono le principali no-
vità introdotte dal progetto vin-
citore? «Per noi è importante il 
contesto», hanno premesso gli 
architetti Slawecka e Krze-
minski prima di illustrare, in 
italiano, i punti cardine di «Pus-
sar». «Gi edifici attuali hanno 
un’identità che non volevamo 
sprecare o distruggere». Per 
questo motivo, i nuovi volumi 
(su tutti, un edificio esagonale 
che conterrà la sala prove per 
grandi orchestre e che verrà 
realizzato di fianco allo stabile 
A, bene protetto che verrà ri-
strutturato) «verranno inseriti 
con delicatezza». Detto del nuo-
vo edificio (il quale, interrato, 
ospiterà anche aule per cori e 
orchestre), il progetto prevede 
anche la costruzione di un’area 
dedicata alla docenza con l’ar-

chivio della Fonoteca, di un par-
co che prenderà il posto dei po-
steggi in superficie (insieme al 
committente si valuterà la co-
struzione di un autosilo inter-
rato) e di una piazza, compresa 
tra l’auditorio Stelio Molo e la 
nuova sala prove, pensata come 
un elemento di incontro e con-
nessione. Come ricordato da 
Badaracco, a livello pianificato-
rio occorrerà una modifica del 
Piano regolatore e il Municipio, 
«intende passare da una varian-
te di poco conto». La presenta-
zione di un messaggio parla-
mentare per la richiesta dei cre-
diti di costruzione è prevista 
per la primavera 2024. La rea-
lizzazione dell’opera dovrebbe 
iniziare a metà del 2025 e ter-
minare indicativamente entro 
agosto 2027 (ristrutturazione) 
e il 2028 (nuova costruzione).

In alto a sinistra 
il nuovo edificio  
che ospiterà  
la sala prove e le aule 
per cori e orchestre

La piazza, un punto d’incontro   
IN DETTAGLIO / I due architetti hanno illustrato la loro visione: «Non volevamo 
sprecare o distruggere l’identità degli edifici esistenti» – Ci sarà anche un parco

Campione, scuola senza futuro? 
IL CASO / A causa dello spopolamento dell’enclave gli iscritti alla prossima classe di prima elementare sono 
pochi - Intanto il Comune si è fatto parte civile nel processo sulla passata gestione del Comune e del Casinò

Una scuola senza futuro? Con 
non più di 3 o 4 potenziali 
iscritti alla prossima classe di 
prima elementare, a Campio-
ne d’Italia un’istituzione che 
pure vanta titoli di qualità do-
vrà arrendersi agli effetti del-
lo spopolamento dell’enclave. 
Del fenomeno si è trattato in 
Consiglio comunale, lunedì 
sera, su sollecitazione di Simo-
ne Verda della minoranza 
Campione 2.0: l’auspicio di 
trovare incentivi contro il pro-
gressivo depauperamento del-
la popolazione scolastica coz-
za però contro la chiusura 
dell’asilo, che perdura da 

ormai sei anni. La chiusura 
dell’asilo era stata tra i primi 
effetti del dissesto del Comu-
ne e l’Amministrazione in ca-
rica ha tra i propri obiettivi il 
recupero dell’infrastruttura, 
acquistandola con i proventi 
della cessione di un immobi-

le a suo tempo ricevuto in do-
no con un vincolo di carattere 
sociale. Nel frattempo, però è 
stato assicurato che sono assi-
dui i contatti con le autorità 
scolastiche, ventilando la pos-
sibilità che sia la scuola ad as-
sumere la gestione dell’asilo, 
almeno pro tempore. 

Oggi in aula, ma penale 
Intanto la Giunta esecutiva di 
Campione d’Italia (il corrispet-
tivo dei nostri Municipi) si è 
costituita parte civile «per tu-
telare gli interessi dell’ente» 
nel procedimento penale sul-
la gestione del Comune e del 
Casinò di Campione d'Italia 

dal 2013 al 2018, procedimen-
to per il quale sono stati rinvia-
ti giudizio membri del Consi-
glio di amministrazione e fun-
zionari di vertice del Casinò e 
alcuni amministratori comu-
nali in carica nelle passate le-
gislature. L’udienza è convo-
cata questa mattina in Tribu-
nale a Como e riguarderà la ge-
stione del Comune e del Casi-
nò municipale per l'accerta-
mento di eventuali responsa-
bilità per il dissesto dell’uno 
e la dichiarazione di fallimen-
to (poi revocata) dell’altro, due 
storie, come forse si ricorde-
rà, intimamente allacciata una 
con l’altra. B.M.

Sempre in ambito 
scolastico il Comune 
vorrebbe acquistare  
e riaprire l’asilo, chiuso 
da ormai sei anni

Una donazione  
per la Croce Rossa 
NIMIS TICINO /

Il signor Jacques Nimis sostie-
ne la Croce Rossa Svizzera, 
Sezione del Sottoceneri, da 
quasi 30 anni e usufruisce del 
servizio trasporti da circa un 
decennio. Con la generosa 
donazione di fine settembre 
è stato possibile acquistare 
un veicolo adatto al traspor-
to di carrozzelle e di persone 
con difficoltà motorie, a be-
neficio di numerosi utenti 
del territorio. Basti pensare 
che già nel solo Sottoceneri 
più di 600 persone usufrui-
scono più volte l’anno del ser-
vizio. Il piano degli sposta-
menti è coordinato da due 

persone, i tragitti sono effet-
tuati da due autisti professio-
nisti insieme a circa quaran-
ta volontari. Se poi si consi-
dera tutto il territorio canto-
nale, questi numeri aumen-
tano esponenzialmente. È la 
seconda volta che la Croce 
Rossa ha potuto acquistare 
un veicolo grazie al filantro-
po luganese (la prima è stata 
nel 2014). A nome di tutte le 
persone che possono giunge-
re a destinazione in tutta si-
curezza, Croce Rossa ringra-
zia il signor Nimis – insieme 
a tutta la squadra dell’azien-
da Nimis – per la generosità 
e per il prezioso contributo.


